
gli atti rammentati crediamo dover pure ascrivere una specie 
di sommossa, con accenno al saccheggio del ghetto.

Da una contesa fra un giovane israelita ed un cattolico, 
in cui quest’ultimo avrebbe ricevuto impunemente uno schiaffo, 
alcuni malintenzionati, cui s’unirono ben presto uomini della 
borgata di Moirano e di Strevi, vollero trovare una plau­
sibile ragione di prendersela con tutti i correligionari dell’of­
fensore. Il movente segreto, vero di tanto zelo era evidente­
mente da rintracciarsi nell’idea di un po’ di bottino. Ci volle 
tutta l'energia di alcuni benemeriti cittadini fra cui i com­
pianti sigg. Gio. Seghini, Nicola Gardini, nonché il signor 
Luigi Provenzale per iscongiurare il malanno!

Fu pure in quella seduta che, per la prima volta, il con­
siglio si occupò di liste elettorali politiche. Chi avrebbe, di 
coloro, potuto prevedere che un giorno intorno alla forma­
zione di quelle liste si sarebbero impegnate cosi fiere lotte?

Con deliberazione consolare delli 24 marzo essendosi sta­
bilito di aprire un ruolo cui, i cittadini sarebbero chiamati 
a farsi inscrivere, questi si presentarono in gran numero e 
tosto poterono raccogliersi nel locale posto al terreno della 
casa de’ macelli, che a tale uso era stata destinata in quella 
stessa seduta.

Bisogna qui notare come la legge, in virtù della quale 
veniva creata la Milizia Nazionale, lasciava a carico dei Co­
muni l’armamento della medesima, locchè creava un dissesto 
finanziario non indifferente, ma che generalmente, venne sop­
portate con molta rassegnazione in grazia allo stato di pa­
triotico sovreccitamento in cui versava l’animo de’ cittadini.

Nella seduta delli 8 d’aprile furono chiuse le liste eletto­
rali politiche, dopo d’avere, d’ufficio, inscritto sulle medesime; 
Biorci Domenico — Gardini avv. Paolo Emilio — Sena­
tore Giuseppe Roppolo — S. E. Modesto Contratto Vescovo 
della Diocesi. Il numero degli Elettori, per Acqui, fu di 139 !

Nella seduta 8 di maggio il Consiglio respinge la proposta 
di un Foro boario da costrursi su disegno dell’ing. Michela 
sul principio del nuovo stradale dei bagni.


